
II domenica di Quaresima. Anno C 

Questo passo del Vangelo di Luca racconta la Trasfigurazione di Gesù sul 

monte, un evento straordinario che rivela la sua gloria divina ai discepoli 

Pietro, Giovanni e Giacomo. 

Gesù sale sul monte per pregare, e mentre è in preghiera, il suo volto cambia 

aspetto e le sue vesti diventano sfolgoranti. Compaiono Mosè ed Elia, che 

parlano con Lui del suo “esodo”, ovvero della sua Passione, Morte e 

Risurrezione. Pietro, colpito dalla visione, propone di costruire tre tende, ma 

una nube li avvolge e una voce dal cielo proclama: “Questi è il Figlio mio, 

l’eletto; ascoltatelo!”. Dopo queste parole, i discepoli vedono solo Gesù e 

rimangono in silenzio. 

La Trasfigurazione è un anticipo della gloria della Risurrezione, un segno di 

speranza per chi segue Cristo. Anche noi, come i discepoli, siamo chiamati a 

“salire sul monte”, a cercare momenti di preghiera e di incontro con Dio. Non 

è un evento isolato, ma una preparazione alla croce: la luce della 

Trasfigurazione sostiene la fede degli apostoli prima della prova della 

passione. 

Questo brano tocca profondamente la mia esperienza di vita. La mia malattia 

ha messo alla prova il mio corpo e la mia anima, ma come gli apostoli sul 

monte, ho visto una luce che mi ha dato speranza. Nella sofferenza, ho 

scoperto che Gesù è sempre con me e che la sua gloria si manifesta anche 

nei momenti più difficili. 

La voce del Padre mi invita a “ascoltare Gesù”. Questo significa fidarmi di Lui, 

anche quando il cammino è faticoso. La Trasfigurazione mi insegna che la vita 

non è solo dolore, ma ha una prospettiva di gloria, di risurrezione. 

Allora quale sara’ il mio comportamento per il futuro? 

Voglio vivere con lo sguardo rivolto alla luce di Cristo, senza lasciarmi 

abbattere dalle difficoltà. La mia missione è testimoniare la bellezza della vita, 

nonostante tutto, trasmettere speranza ai miei studenti, ai miei cari e a 

chiunque incontri. 

Come Pietro, talvolta vorrei fermare il tempo nei momenti di pace, ma devo 

scendere dal monte e affrontare la realtà, portando dentro di me la luce della 

Trasfigurazione. So che Gesù è con me e mi trasformerà, giorno dopo giorno, 

in una testimonianza vivente del suo amore. 

 

Con affetto, preghiera e gratitudine. 

Giusy 


